
Chiuso per la terza volta bar
di  Pachino:  ritrovo  di
pregiudicati,  finalità  di
prevenzione
Chiuso per 15 giorni un bar di Pachino. Sospesa la licenza
dopo  un’attività  info-investigativa  condotta  dal  locale
commissariato. La polizia ha accertato che il locale pubblico
è abituale ritrovo  di pregiudicati o persone note alle forze
dell’ordine perché orbitanti in ambienti malavitosi.
L’attività del bar in passato era già stata sospesa, per gli
stessi motivi, nel  2016 e nel 2017.
Questo nuovo provvedimento del Questore, emesso per finalità
di prevenzione, giunge all’epilogo di una documentata attività
degli  investigatori  del  Commissariato  pachinese  che  hanno
accertato come il locale continuasse ad essere frequentato da
soggetti  di  dubbia  reputazione  e  capaci  di  poter  creare
nocumento alla sicurezza della cittadinanza.

Aggressione  a  Cavadonna,
calci e pugni a un agente:
“Situazione insostenibile”
Grave  aggressione  ai  danni  di  un  poliziotto  penitenziario
presso la Casa Circondariale di Siracusa.

La denuncia è del Segretario Nazionale Polizia di Giustizia,
Davide Scaduto.
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“Gli uomini e le donne del Corpo – il suo sfogo- sono ormai
stanchi di operare in condizioni in cui le violazioni delle
regole sono diventate quotidiane”.

Ieri,  poco  prima  delle  13:00,  stando  al  racconto  del
sindacato, un poliziotto penitenziario, dopo avere negato a un
detenuto  di  alta  sicurezza  di  sostare  in  una  zona  di
passaggio,avrebbe prima subito gravi offese, poi è  stato
aggredito con calci e pugni. Immediatamente in suo supporto
sono intervenuti i poliziotti presenti . L’agente è ricorso
alle cure mediche del Pronto Soccorso, con una prognosi di 10
giorni.

“Non si tratta più di semplici aggressioni-fa notare Scaduto- 
tali comportamenti sono una grave offesa all’istituzione della
nostra  Repubblica,  che  i  detenuti  sembra  oramai  non
riconoscono  più  come  inviolabile;  le  aggressioni  e  gli
oltraggi alla divisa dei poliziotti penitenziari pare non sia
più un interesse da tutelare o da salvaguardare”.

La  segreteria  nazionale  del  sindacato  chiede  “interventi
governativi più incisivi per inasprire le sanzioni al fine di
ritornare a gestire i nostri penitenziari in piena sicurezza”.

Solidarietà al poliziotto aggredito e agli agenti penitenziari
in servizio a Cavadonna dove, evidenzia infine Scaduto, “le
condizioni  lavorative  sono  tra  le  più  difficili  della
regione”.

 

_________________________________



Ruba  nonostante  i
domiciliari:  braccialetto
elettronico per un 25enne
Domiciliari e braccialetto elettronico per un giovane di 25
anni, di Noto. E’ quanto ha disposto la Corte d’Appello di
Catania .
Il giovane, conosciuto alle forze di polizia per aver commesso
reati  contro  il  patrimonio,  benché  fosse  sottoposto
all’obbligo  di  presentazione  alla  polizia  giudiziaria,
violando in più occasioni le prescrizioni, avrebbe perpetrato
due furti in danno di altrettanti esercizi commerciali del
centro  storico  netino,  mostrandosi  refrattario  al  rispetto
della legge e delle misure limitative cui era sottoposto.
Le  informative  di  reato,  redatte  dagli  investigatori  del
Commissariato netino sui furti consumati , hanno comportato
l’aggravamento  della  misura  con  l’applicazione  del
braccialetto elettronico, ritenuta congrua per monitorare il
giovane e limitarne la libertà di movimento.

Si  ferisce  sfondando  una
vetrina:  arrestato  per
tentato furto
Secondo  la  ricostruzione  effettuata  dai  carabinieri  della
stazione di Lentini e Villasmundo, nella notte si sarebbe
armato di un blocchetto di cemento e , dopo avere forzato la
saracinesca di un negozio, avrebbe sfondato la vetrata per
rubare un impianto stereo ed il denaro contenuto in cassa. Un
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pezzo di vetro, tuttavia, l’ha gravemente ferito ad una gamba,
facendogli quasi perdere i sensi per la copiosa fuoriuscita di
sangue. Soccorso dai sanitari del 118, il suo piano criminale
è fallito.
L’uomo è stato posto ai domiciliari in attesa del rito per
direttissima come disposto dall’Autorità giudiziaria.

Nascosto tra le auto per non
farsi  “beccare”:  evaso  dai
domiciliari  condotto  a
Cavadonna
Era  fuori  casa  nonostante  i  domiciliari.  Alla  vista  dei
carabinieri, per strada, ha tentato di nascondersi tra le auto
in  sosta,  ma  inutilmente.  I  Carabinieri  dell’Aliquota
Radiomobile della Compagnia di Noto hanno tratto in arresto un
avolese.  L’evaso, inizialmente non trovato presso la propria
abitazione, è stato notato dai militari dopo circa 10 minuti
nascosto tra le vetture in sosta ed è stato fermato e condotto
in caserma dove, a seguito delle formalità di rito, la Procura
della Repubblica di Siracusa, ne ha disposto l’arresto e la
traduzione  presso  la  casa  circondariale  “Cavadonna”  di
Siracusa.
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Spazzatura  in  strada,
procedura  unitaria  per
spedirla  fuori  regione:
Siracusa  con  Catania  e
Messina
Gli ambiti provinciali per la gestione dei rifiuti diffidati
dalla Regione (Siracusa, Catania, Messina) in questi giorni di
emergenza, con la spazzatura rimasta in strada, assicurano di
avere già intrapreso tutte le iniziative “per il trasporto
fuori  Regione  del  rifiuto  indifferenziato  (nella  misura
eccedente i limiti di legge)”. Ma non è bastato per superare
“le  gravi  e  ataviche  criticità  sistemiche  relative  al
conferimento  in  discarica”.
Al termine di una riunione urgente, hanno allora deciso di
avviare l’iter per procedere all’aggiudicazione del servizio
di conferimento al di fuori del territorio regionale “mediante
una procedura unitaria e se del caso, previa suddivisione in
lotti”.
Questa iniziativa, che apre ad una collaborazione nel settore
rifiuti di tutta la Sicilia orientale, arriva dopo le andate
deserte  e,  come  spiega  il  presidente  della  Srr  Siracusa
Provincia  Corrado  Figura,  “a  fronteggiare  l’emergenza
impiantistica regionale; emergenza che, per inciso, persiste
nonostante i percorsi virtuosi già avviati dalla maggioranza
dei  Comuni  compresi  negli  ambiti  delle  Società  di
regolamentazione”.
Al termine dell’incontro è stato nominato un gruppo di lavoro
con il compito di definire le modalità di centralizzazione
della procedura di affidamento e la tipologia di procedura da
espletare. Serve, però, l’autorizzazione regionale, inclusa la
copertura  finanziaria  (anche  tramite  misure  perequative)
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dell’extra  costo  determinato  dall’invio  fuori  regione  dei
rifiuti.

Rifiuti,  non  siamo  ancora
fuori  dall’emergenza.  La
Regione  non  va  oltre  le
diffide
C’è anche la società d’ambito della provincia di Siracusa (Srr
Siracusa  Provinica)  nell’elenco  di  quelle  diffidate  dal
dipartimento regionale acqua e rifiuti. “Diffidiamo le Srr di
Caltanissetta  Provincia  sud,  Catania  Area  Metropolitana,
Catania Provincia nord, Messina Area Metropolitana, Messina
Provincia, Messina Isole e Siracusa Provincia per individuare
idonee soluzioni per la definizione delle procedure per il
trasporto fuori Regione del rifiuto indifferenziato prodotto
nei loro ambiti, avvertendo che si procederà alla proposta di
commissariamento  in  caso  di  ulteriore  inerzia”,  spiega
l’assessore Baglieri. Non solo, ennesima diffida anche per la
Impianti Ato 4 Caltanissetta provincia sud, per la discarica
di Gela che dovrebbe risolvere i problemi attuali in tema di
conferimento dei rifiuti ma che, invece, rimane ancora un
cancello  chiuso.  “Deve  dare  immediato  seguito  alla  nostra
direttiva nei termini in essa contenuti”, insiste l’assessore
regionale  all’Energia  e  ai  servizi  di  pubblica  utilità,
Daniela Baglieri. La sensazione è che la Regione non sappia
davvero quali pesci prendere e dopo aver annunciato ieri la
soluzione dell’emergenza, oggi si produce in mille diffide.
Una anche per la Sicula Trasporti di Lentini, “perché assicuri
la massima operatività consentita al fine di garantire un
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regolare servizio di raccolta dei rifiuti, eliminando così le
criticità emerse nei vari comuni, nonché ad individuare anche
soluzioni utili per il conferimento al di fuori della Regione
dei  prodotti  decadenti  dalle  lavorazioni  del  proprio
impianto”.
Intanto tutte le attenzioni sono puntare su Catania. “Insieme
all’assessore  all’Ambiente,  Toto  Cordaro,  stiamo  lavorando
senza sosta per trovare una soluzione all’ennesima emergenza
che sta segnando una pagina triste della città di Catania e
della Sicilia. Evidentemente ogni sforzo da parte nostra a
tutela  del  benessere  del  cittadino  –  conclude  Baglieri  –
sembra andarsi a impattare con un sistema refrattario che
impone  emergenze  a  orologeria.  Qualcuno  starà  giovando
positivamente  di  questa  crisi,  ma  saranno  gli  organi
competenti  a  valutare  l’effettiva  realtà  dei  fatti”.

Parcheggio Talete imbiancato,
primo stadio dei (contestati)
lavori di “abbellimento”
Sono cominciati i lavori per il restyling del prospetto del
parcheggio Talete. Il poco amato “casermone” in cemento prova
a rifarsi il look, almeno esternamente. Un intervento pubblico
presentato nei mesi scorsi e per settimane al centro di un
dibattito  acceso  e  due  ricorsi  per  chiedere  lo  stop
dell’annunciato  progetto.
Nei giorni scorsi, sono stati avviati i primi lavori che hanno
riguardato anche la ringhiera, la posa di nuove piante con
annesso impianto di irrigazione. La facciata, su cui è stata
stesa una prima mano di bianco sul grigio cemento, è stata
così preparata per la nuova vernice artlite (secondo la scheda
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tecnica  riduce  inquinamento  aria,  ndr),  color  pietra  di
Siracusa. Dopodichè si procederà come da progetto, inclusi gli
insert in corten.

I lavori sono stati sempre difesi a spada tratta dal Comune di
Siracusa,  nonostante  le  forti  contrarietà  dell’opinione
pubblica.  Progettista  dell’intervento  è  Giuseppe  Stagnitta.
L’intervento  di  ‘abbellimento’  è  “un’opera  semplice  e
leggibile:  il  verde  è  spina  dorsale  dell’intero  progetto,
mentre i pannelli in corten, come in una partitura musicale,
cambiano la visione prospettica di questo tozzo e sgraziato
edificio. Questo non è mascherare, ma è frutto di un ascolto
attivo e costruttivo del e per il territorio”, raccontava
alcuni mesi fà su FMITALIA il progettista.
Giuseppe  Stagnitta  svela  poi  altri  dettagli.  “Utilizziamo
rampicanti  autoctoni  collocati  nel  belvedere  superiore,
all’interno delle fioriere esistenti che saranno bagnate con
un  sistema  di  irrigazione  a  goccia  con  timer,  rampicanti
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sostenuti da un sistema in corde e bitte. Nessun consumo di
energia”. Costo totale dell’intervento, 56mila euro.
Rimangono le perplessità di singoli e associazioni, su tutti
il Comitato Levante Libero. “Il Comune di Siracusa prosegue
nella  sua  insensata  opera  di  mantenimento  dell’orribile
tettoia;  spatola  e  pennello  su  un  ammasso  di  ferri  e
calcestruzzo invece di progetti di liberazione e rinascita del
lungomare di Levante”, la posizione del Comitato che da mesi
chiede – inascoltato – incontri e risposte per la demolizione
parziale  di  quella  struttura  in  cemento,  mai  veramente
armonica nel contesto in cui è stata realizzata.
Restano ancora in attesa di risposta gli altri problemi della
struttura: illuminazione, sicurezza, allagamenti in caso di
pioggia e funzionalità dei sistemi di pagamento.

Sindacati  divisi  sul  futuro
della  zona  industriale  di
Siracusa: Cgil senza Cisl e
Uil
Il futuro della zona industriale di Siracusa è appeso ad un
filo sottilissimo. E’ ormai chiaro a tutti che – tra crisi
complessa, guerra e transizione – senza un intervento del
governo centrale sarà arduo garantire i livelli attuali di
occupazione  e  produzione.  Anzi,  si  parla  apertamente  di
chiusure e desertificazione perchè – si sa – anche Legambiente
ha spiegato ai più convinti ambientalisti che le bonifiche
sono opera mitologica, in particolare per quel che riguarda la
parte pubblica.
Ma in una fase storica così dura, perchè i sindacati si sono
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spaccati? Ha senso presentarsi all’opinione pubblica ed alla
politica divisi? Con quel credibilità per lo stesso movimento
sindacale nel suo complesso? Difficile non rimanere spiazzati
davanti ai distinguo ed alle differenze di vedute tra le sigle
della  triplice,  mai  così  distanti  (anche  dai  lavoratori).
Questa  mattina  la  Cgil  ha  dato  vita  alla  sua  assemblea
generale. In solitario.
“Abbiamo  lavorato  sino  alla  fine  perchè  potesse  esserci
massima condivisione”, spiega il segretario regionale, Alfio
Mannino.  “Questioni  organizzative  e  che  esulano  dalle
dinamiche del territorio non ci hanno permesso di arrivare
all’appuntamento  in  maniera  unitaria.  E  così,  altre
valutazioni hanno portato alla convocazione in solitario di
questa manifestazione. Le classi dirigenti sindacali di questo
territorio – dice ancora Mannino – devono comprendere che
stare dentro le dinamiche delle organizzazioni nazionali non è
sempre utile. C’è da costruire una nuova coesione, meglio se
si facessero prevalere le ragioni di questa vertenza e non
altre…”, aggiunge sibillino quasi rivolgendosi agli assenti.
“L’unione fa la forza. E noi continueremo a cercala ancora
questa  unione,  consapevoli  che  dobbiamo  costruire  grandi
alleanze, intanto nel mondo del lavoro e poi con il resto
della società siracusana”, aggiunge il segretario regionale.
La  Cgil  siracusana,  invero,  non  ha  perso  le  speranze  di
recuperare per strada gli altri storici compagni di viaggio:
Cisl  e  Uil.  “Se  non  arriveranno  risposte  concrete,  sarà
difficile  trovare  alternative  alla  mobilitazione  generale”,
taglia corto il segretario provinciale Roberto Alosi.
Quanto  alla  situazione  del  polo  industriale  di  Siracusa,
“nessuno  immagini  di  azzerare  l’apparato  industriale
siciliano.  Una  grande  regione  deve  sempre  avere  presenza
industriale. A Priolo c’era già crisi di prospettiva ben prima
della  guerra.  Si  era  aperta  una  discussione  col  governo
regionale  per  l’area  di  crisi  industriale  complessa,
registriamo purtroppo il disinteresse del governo nazionale”,
sintetizza Alfio Mannino.



Zona  industriale,  il  futuro
incerto.  Dal  Consiglio
comunale  di  Priolo:
“territorio sia unito”
Seduta di Consiglio comunale dedicata al futuro incerto della
zona  industriale.  A  Priolo,  convocazione  aperta  con  la
partecipazione di diversi parlamentari e deputati regionali
insieme al sindaco di Augusta, al vice sindaco di Melilli e
alcuni esponenti sindacali.
“Da almeno due mesi a questa parte – ha ricordato il sindaco
Pippo  Gianni  –  ho  parlato  dell’ipotesi  di  un  embargo  al
petrolio russo. Abbiamo formulato una serie di proposte e
alzato il livello di attenzione su questo tema, chiedendo più
volte incontri che non sono stati convocati. Ai tre deputati
regionali presenti stasera, Cafeo, Pasqua e Zito, chiedo di
creare le condizioni affinché una delegazione del Consiglio
comunale di Priolo, Melilli ed Augusta possa incontrare il
presidente della Regione, per invitarlo ad esercitare il suo
ruolo  di  Ministro  competente  della  regione  Sicilia,
all’interno del tavolo del Consiglio dei Ministri. Ai due
parlamentari nazionali presenti, l’on. Ficara e il senatore
Pisani, chiedo di organizzare un incontro con il ministro
dello Sviluppo Economico, Giorgetti, con il ministro per il
Sud, Mara Carfagna, e con il presidente del consiglio Draghi.
Sarò presente alle manifestazioni organizzate dalla Cgil e poi
dalla Ugl, ma chiedo unità, chiedo ai sindacati, alle forze
politiche, ai cittadini, di lottare insieme per stimolare il
Governo regionale e nazionale a fare il proprio dovere. Questo
– ha continuato Pippo Gianni – è un problema che non riguarda
solo il nostro territorio e la provincia di Siracusa ma tutta
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la Sicilia, visto che qui i lavoratori provengono dall’intera
regione. Se tutto si fermerà, alla guerra Russia-Ucraina si
aggiungerà la guerra dei disoccupati che non avranno come dare
un sostegno ai propri figli. Oggi c’è una chiamata alle armi
di chiunque abbia a cuore non la Lukoil, ma i lavoratori e
tutti i cittadini che lavorano con gli operai della Lukoil,
commercianti,  bar,  ristoranti,  artigiani.  La  prossima
settimana sarò di nuovo a Roma, se volete sarò insieme a voi
deputati per dare una risposta certa e seria ai lavoratori”.
Piccola  polemica  tra  il  deputato  regionale  Cafeo  (Prima
l’Italia) e il capogruppo di SiAmo Priolo, Luca Campione.
“L’on.  Cafeo  ha  detto  stasera  che  in  questo  Governo  non
contano i ministri, che c’è la campagna elettorale, che Draghi
non li ascolta. Io – ha affermato Campione – continuo a vedere
un ricatto occupazionale, l’ennesimo beffeggiamento perpetrato
nei confronti del nostro sito. Dicono che ci sono accordi
internazionali e accordi dei partiti che fanno sì che questa
grave  situazione  debba  rimanere  tale.  Quindi  se  i  nostri
onorevoli stasera dicono che non possono fare nulla, perché
Draghi  non  li  ascolta,  a  pagare  non  possono  essere  i
cittadini; dobbiamo organizzare un’azione forte ed eclatante
perchè la zona industriale deve restare in simbiosi con noi. A
rischio non sono 3000 posti di lavoro ma 30.000. Dobbiamo
andare  a  Palermo  e  a  Roma  e  se  non  possiamo  fare
interlocuzioni  scendiamo  in  piazza  con  i  cittadini,  o  ci
ascoltano o ci ascoltano”.
“Riteniamo da tempo – ha detto il presidente del Consiglio,
Alessandro Biamonte – che sia necessario organizzare un tavolo
che possa coinvolgere tutti, la politica, il sindacato, i
cittadini,  Confindustria,  per  organizzare  insieme  una
manifestazione forte, che possa attenzionare la problematica.
Avevo proposto di chiedere al sindaco di Siracusa, stasera
purtroppo  assente,  di  farsi  carico  dell’organizzazione
dell’evento;  non  essendoci  ormai  la  provincia  di  Siracusa
avrebbe potuto rappresentare i 21 comuni”.


